
Truffa  dello  specchietto  a
Canicattini: arrestato 21enne
e denunciata la moglie
I  Carabinieri  della  Stazione  di  Canicattini  Bagni  hanno
arrestato un giovane di 21 anni e denunciato una ragazza di 20
anni,  marito  e  moglie,  entrambi  netini,  a  seguito  della
denuncia  di  un  automobilista  vittima  della  “truffa  dello
specchietto”.
Dalle indicazioni fornite dal denunciante, i militari hanno
immediatamente avviato le ricerche degli autori della truffa,
intercettando l’auto dei giovani sulla Maremonti.
Alla vista dei Carabinieri, l’auto con a bordo i sospettati,
ha tentato di dileguarsi, ma è stata raggiunta dai militari
che  hanno  identificato  i  due  coniugi  ed  arrestato  il
conducente  per  resistenza  a  pubblico  ufficiale,  oltre  a
denunciare entrambi per truffa.
Espletate le formalità di rito, l’uomo è stato sottoposto agli
arresti domiciliari, come disposto dall’Autorità Giudiziaria
aretusea.

Pasqua a Melilli, via Crucis
e Ncrontru: da oggi attivo un
Infopoint
Proseguono  i  festeggiamenti  della  Santa  Pasqua  2023  nella
“Terrazza  degli  Iblei”.  Oltre  alla  tradizionale  di  questa
mattina, l’Amministrazione comunale inaugurerà uno sportello
per  le  informazioni  turistiche,  dando  la  possibilità  ai
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numerosi visitatori, sin dalla giornata di oggi, di avere una
guida e indicazioni sull’ampia offerta, in ambito religioso e
culturale, che il territorio offre: da lì si potrà accedere al
Museo delle Moto d’Epoca, all’EcoMuseo dei Monti Climiti, al
rinnovato  Archivio  Storico,  alla  Biblioteca  Comunale,  alla
Pirrera  di  Sant’Antonio  e  a  tutti  gli  altri  “luoghi”
d’attrazione  che  offre  il  Borgo  degli  Iblei.  Soprattutto
diventerà punto di riferimento per i visitatori del luogo per
prenotarsi  e  raccogliere  tutte  le  informazioni  sull’ampia
offerta di eventi in programma, durante l’anno, sul territorio
melillese, dal Festival di “San Sebastiano” alla “Rassegna
Teatrale”, alle sagre e feste patronali, ai numerosi ospiti
musicali.“Abbiamo scelto le festività pasquali come occasione
per  l’inaugurazione  dell’Infopoint  turistico,  per  dare  da
subito un punto di riferimento autorevole a chi, scegliendo
Melilli, possa districarsi sull’ampia offerta in termini di
patrimonio monumentale, culturale e religioso, che la Terrazza
degli Iblei offre” le parole del Sindaco di Melilli Giuseppe
Carta “l’Amministrazione comunale  ha il dovere mettere in
campo tutte le soluzioni possibili affinché le bellezze del
nostro borgo siano a conoscenza e a disposizione di tutti”.Nel
pomeriggio dalla Chiesa Madre prenderà il via la processione
del “Cristo Morto”, accompagnato dalla “Madonna Addolorata”,
che proseguirà lungo le strade del Centro storico.La Domenica
di Pasqua si chiuderanno i riti pasquali con il tradizionale e
suggestivo ‘Ncontru tra il Cristo Risorto e la Madonna.Dalla
basilica  Santuario  di  “San  Sebastiano”  il  Cristo  Risorto,
sempre portato a spalla , raggiunge l’angolo opposto della
Piazza  “Salvatore  Rizzo”.Al  suono  della  campanella,  i
“portatori” del Cristo e della Madonna corrono al centro della
piazza , dove la Madre, per manifestare la propria gioia, fa
cadere il manto nero e si avvicina al Figlio risorto. Quindi i
fercoli del Cristo Risorto vengono portati a spalla per le vie
del paese.



Petrolchimico,  Fiom:  "La
sfida  è  costruire  un  polo
energetico innovativo"
“L’industria petrolchimica non scomparirà immediatamente, ma
la vera sfida, per Siracusa, è sviluppare un progetto per
costruire  un  innovativo  polo  energetico  affermando  una
diversa,  e  competitiva  visione  industriale”.  Questa  la
posizione espressa dalla Fiom Cgil di Siracusa, guidata da
Antonio Recano, che fa una disamina del settore in Italia,
puntando, poi, lo sguardo, sulla zona industriale siracusana. 
“In  Italia  -dice  Recano-  il  settore  della  raffinazione,
caratterizzato da un sistema industriale che da decenni fa
profitti  puntando  sullo  sfruttamento  del  lavoro  e  non
sull’innovazione dei processi e dei prodotti, è inserito in un
processo irreversibile che ha decretato per il 2035, al netto
di eventuali deroghe per l’utilizzo di e-fuels o biodiesel, la
fine dei
motori endotermici puntando alla loro sostituzione con quelli
elettrici”.
Parlando del  Petrolchimico di Priolo, secondo Recano, “questo
processo declina tra l’incapacità sistemica delle imprese, la
mancanza di politiche industriali capaci di indicare in modo
chiaro i settori strategici, i tempi e le risorse finanziare
necessarie a conseguire gli obiettivi per realizzare questa
nuova  rivoluzione  industriale.  Un  combinato  disposto  che
rischia di far sparire un intero distretto industriale, con
sviluppi economici e sociali gravissimi che comprometterebbero
alla  base  la  stessa  coesione  sociale”.  Il  segretario  del
sindacato ricorda che “mentre negli altri paesi sono partiti
progetti, si è definito dove e come spendere i soldi, sono
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chiare le priorità e gli obbiettivi, l’Italia non si è dotata
ancora di un piano energetico adeguato intestandosi a favore
di  camera  false  soluzioni  che  sul  nostro  territorio  sono
rappresentate dai successivi decreti che hanno salvato LUKOIL
e IAS”.
Per salvaguardare industria, occupazione e ambiente, in base
alle valutazioni dell’organizzazione sindacale di categoria, 
“occorre immaginare un nuovo modello industriale che valorizzi
le potenzialità che il polo petrolchimico ha per intercettare
le  opportunità  offerte  dal  PNRR  e  affermare  una  diversa,
moderna e competitiva visione di sviluppo. Una visione che
punti alla qualità dei prodotti, alla sostenibilità ambientale
e  a  quella  sociale  preservando  i  livelli  occupazionali.
Occorre
partendo dalla sostenibilità ambientale costruire un progetto
condiviso con il territorio, le comunità e le istituzioni
locali per pretendere dal Governo e dalle imprese certezze sul
futuro del Petrolchimico. Futuro che passa anche attraverso la
costruzione  di  un  polo  metalmeccanico  moderno,  avanzato  e
indipendente dal polo petrolchimico, proiettato in una giusta
visione di industria green e di economia circolare”.
Recano prosegue evidenziando che “un distretto metalmeccanico
che potrebbe avere a disposizione officine attrezzate, imprese
e  maestranze  specializzate,  fondali  marini  adeguati  e
infrastrutture
moderne. Le aree di Punta Cugno e Marina di Melilli mostrano
condizioni  e  caratteristiche  difficilmente  riscontrabili
altrove,  che  se  valorizzate  potrebbero  intercettare  gli
investimenti  previsti  dal  PNRR  e  traghettare  il  nostro
territorio verso un nuovo modello industriale in linea con il
processo di transizione energetica che sta interessando il
mondo intero. C’è quindi bisogno di un ambizioso progetto
industriale  capace  di  ridare  al  lavoro  metalmeccanico  la
valenza  che  merita,  pretendendo  che  ogni  euro  di  risorse
pubbliche  investite  sia  vincolato  alla  sostenibilità
ambientale; alla certezza occupazionale; alla qualificazione e
riqualificazione  dei  lavoratori  coinvolti  nei  processi



industriali;  alla  garanzie  di  continuità  occupazionale  e
contrattuale negli appalti; al consolidamento delle tutele a
partire  dalla  sicurezza  e  dalla  salute,  perché  legalità,
sostenibilità  sociale,  sicurezza  e  rispetto  per  l’ambiente
devono essere principi vincolanti per le aziende e per nuove e
corrette politiche industriali”.

Sparatoria di San Valentino,
arrestato  31enne:  in  casa
anche droga
Custodia  cautelare  per  un  31enne  siracusano.  Nella  prima
mattinata di oggi la Polizia  ha dato esecuzione all’Ordinanza
del  G.I.P.  del  Tribunale  di  Siracusa,  su  richiesta  della
locale  Procura  della  Repubblica  che  coordina  le  indagini.
L’uomo è  ritenuto responsabile dei delitti di porto in luogo
pubblico di arma da sparo e lesioni aggravate.
L’indagine ha ad oggetto i fatti che si sono consumati nella
serata di “San Valentino” , quando personale di polizia  è
arrivato  in  ospedale  a  seguito   della  segnalazione  di  un
quarantenne  di  Florida  trasportato  d’urgenza  all’Ospedale
Umberto I di Siracusa poiché attinto ad entrambe le gambe da
colpi di arma da fuoco.
Giunti  sul  posto,  gli  operatori  hanno  constatato  che
effettivamente pochi istanti prima la persona offesa era stata
accompagnata presso l’ospedale cittadino dal giovane fratello
che lo aveva soccorso subito dopo che un “soggetto ignoto”,
dopo una brutale lite, gli aveva esploso colpi d’arma da fuoco
attingendolo ad entrambe le gambe. Nell’immediatezza dei fatti
non fu possibile raccogliere elementi utili all’accertamento
dei  fatti,  né  dalla  persona  offesa,  poiché  sottoposta  ad
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intervento  chirurgico  d’urgenza,  tantomeno  dai  prossimi
congiunti della vittima assolutamente reticenti.
Pertanto,  sono  state  immediatamente  avviate  le  attività
investigative del caso, coordinate dalla locale Procura della
Repubblica, al fine di addivenire alla ricostruzione dei fatti
e all’individuazione del soggetto ritenuto responsabile del
brutale ferimento.
A seguito dei diversi sopralluoghi esperiti nei luoghi di
diretta disponibilità della stessa, grazie al rinvenimento di
tracce ematiche della vittima presso l’agenzia dove lavora, è
stato possibile intraprendere la giusta ipotesi investigativa.
Proprio partendo da quel luogo, sono state acquisite immagini
estrapolate dai diversi sistemi di videosorveglianza presenti
in prossimità del luogo teatro dell’evento delittuoso, grazie
ai  quali  è  stato  possibile  identificare  l’indagato  e
ricostruire  l’iter  criminoso  perpetrato  dallo  stesso.
Le indagini di seguito esperite hanno permesso poi di risalire
anche  al  movente  dell’insano  gesto.  Nello  specifico,
nell’accesa lite precedente l’esplosione dei colpi d’arma da
fuoco,  l’indagato  avrebbe  accusato  la  vittima  ritenendolo
responsabile di un “presunto” tentativo di furto perpetrato la
sera prima all’interno del cantiere di suo padre.
Raccolto il solido quadro probatorio, tutte le risultanze sono
state  compendiate  in  apposita  informativa  di  reato
determinando l’Autorità giudiziaria  a richiedere ed ottenere
il provvedimento cautelare nei confronti dell’indagato.
Questa  mattina  ,  nel  corso  dell’  attività  di  esecuzione
dell’Ordinanza in commento si è proceduto alla perquisizione
dei  luoghi di disponibilità dell’indagato, a seguito della
quale il destinatario del provvedimento restrittivo è stato
trovato  in  possesso  di  un  rilevante  quantitativo  di
stupefacente, ed in particolare 200 grami di hashish e 422
grammi di marijuana, ed è stato, pertanto, contestualmente
tratto in arresto in flagranza di reato.



Estorsioni alla Borgata, sei
condanne  e  sei  assoluzioni:
emesse le sentenze
Si  è  concluso   con  sei  condanne,  tre  assoluzioni  ed  una
sentenza a non doversi procedere il processo relativo ad un
traffico di droga ed estorsioni a Siracusa gestito dal clan 
Borgata. Il Tribunale di Siracusa ha condannato: Massimiliano
Fazio a 4 anni ed 8 mesi; Attilio Scattamaglia a 4 anni ed 8
mesi; Massimo Schiavone a 4 anni ed 8 mesi; Domenico Curcio a
2 anni ed ancora 4 anni e 8 mesi a  Salvatore Tartaglia: sette
anni  a  Danilo  Greco.  Assolti  Massimo  Guarino,  Giuseppe
Guarino, e Rita Attardo. Non doversi procedere per Alessandro
Garofalo. Gli episodi dell’inchiesta sono relativi al periodo
che  va  dal  2009  al  2010.  Secondo  quanto  ricostruito,  il
sodalizio  aveva  a  capo  Giuseppe  Curcio,  poi  diventato  
collaboratore  di  giustizia.  Curcio  avrebbe  operato  in
autonomia, gestendo in tal modo il quartiere Santa Lucia, con
il bene placet della cosca Bottaro-Attanasio.

Droga.  Arresti  e  sequestri
tra  Floridia  e  Belvedere:
carabinieri in azione
Sequestro di droga: 650 grammi di marijuana, 60 di eroina, 17
di  hashish  e  12  di  cocaina,  oltre  a  materiale  per  il
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confezionamento  e  somme  verosimile  provento  dell’attività
illecita.I  Carabinieri  del  Comando  Provinciale  di  Siracusa
mantengono  alta  l’attenzione  sul  preoccupante  e  crescente
fenomeno del consumo di droga in città e nei comuni della
provincia  aretusea.Nel  corso  della  settimana  numerosi
controlli e diverse perquisizioni sono state effettuate dai
Carabinieri  della  Sezione  Radiomobile  del  capoluogo,  della
Tenenza di Floridia e della Stazione di Belvedere, nonché
della Compagnia di Intervento Operativo del 12° Reggimento
Sicilia, che ha portato all’arresto di quattro persone e a una
denuncia a piede libero, per detenzione illecita di sostanze
stupefacenti.Gli arrestati sono un pregiudicato di 53 anni di
Floridia, un 19enne di Siracusa, un 36enne di Rosolini e un
28enne ghanese residente a Palermo, mentre, una donna di 49
anni  di  Pachino  è  stata  denunciata  per  concorso  nella
detenzione  di  stupefacente.

 

 

Immigrazione:  52
provvedimenti  di
respingimento dopo lo sbarco
di ieri notte
L’Ufficio  Immigrazione  ha  notificato  52  provvedimenti  di
respingimento,  emessi  dal  Questore  della  provincia  di
Siracusa,  nei  confronti  di  altrettanti  cittadini
extracomunitari di origine egiziana, sbarcati ad Augusta nella
notte tra il 23 ed il 24 marzo.
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Gli immigrati clandestini che dovranno lasciare il territorio
nazionale  entro  7  giorni  dalla  data  della  notifica  del
provvedimento, facevano parte di un gruppo di 83 migranti di
nazionalità egiziana e siriana, giunti nel porto commerciale
di Augusta a bordo di un natante intercettato al largo delle
coste italiane da una motovedetta della Capitaneria di Porto.
Tutti gli extracomunitari sono stati visitati e identificati,
prima  di  procedere  alle  ulteriori  procedure  amministrative
previste dalle vigenti normative.
I  24  cittadini  siriani,  tutti  richiedenti  protezione
internazionale, saranno trasferiti nelle apposite strutture di
accoglienza. Anche nella giornata di oggi sono in corso le
operazioni  di  identificazione  di  ulteriori  320  migranti,
giunti sempre nel porto di Augusta nel corso della nottata.

Pernotta tre giorni in un B&B
e  va  via  senza  pagare  il
conto: denunciato
Ha  pernottato  in  un  B&B  di  Noto  per  tre  giorni.  Poi  ha
lasciato la struttura senza pagare il conto. Nella giornata di
ieri agenti del Commissariato di Noto hanno denunciato un uomo
di 51 anni, per truffa.
L’episodio  risale  allo  scorso  17  dicembre,  quando  il
proprietario della struttura ricettiva, dopo quanto accaduto,
ha denunciato il cliente che non aveva saldato il conto dopo
il soggiorno.
Gli accertamenti investigativi hanno consentito di risalire al
truffatore.
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Rissa di Pasqua in Ortigia,
due  assoluzioni  e  tre
condanne per i fatti del 2022
Si è chiuso con due assoluzioni e tre condanne il processo
seguito alla famigerata rissa di Pasqua, scoppiata in Ortigia
lo scorso anno, proprio nel giorno di Pasqua. Diverse persone
si affrontarono senza esclusione di colpi, davanti a passanti
e  turisti,  per  vicende  riconducibili  al  servizio  delle
motocarrozzette.
Con rito ordinario, sono stati assolti Claudio Guzzardi, 36
anni,  e  Mattia  Amenta,  20  anni.  Accolta  la  tesi  della
legittima  difesa:  i  due  sarebbero  stati  coinvolti  nella
bagarre perchè aggrediti a loro volta. Guzzardi è proprietario
di un chiosco per la somministrazione di bevande in piazza
Pancali, dove avvenne la rissa. La sua attività venne sospesa
per 10 giorni nel prosieguo delle indagini collegate alla
rissa. Contro quel provvedimento, presentato ricorso al Tar di
Catania.
Sono stati invece condannati a sei mesi di reclusione Simone,
Pietro e Francesco Scamporlino rispettivamente di 33, 63 e 38
anni. La sentenza al termine del rito abbreviato. Secondo
l’accusa, la scintilla della rissa fu la gestione del servizio
delle apicalessino per turista. In pochi istanti, la rissa
assunse i contorni di particolare violenza con bastoni e mazze
con cui vennero danneggiate anche alcune vetture.
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Gambiano accusato di violenza
sessuale  e  molestie:
irregolare,  scatta
l'espulsione
Un gambiano residente a Pachino è stato iscritto nel registro
degli indagati con l’accusa di violenza sessuale e molestie.
Due donne diverse sarebbero state oggetto delle sue attenzioni
particolari.
L’avviso della conclusione delle indagini – spiegano fonti
della Questura – “rappresenta l’epilogo di una delicata e
attenta attività d’indagine” condotta nelle ultime settimane.
Lo  straniero,  risultato  anche  irregolare  nel  territorio
nazionale, è stato condotto presso il Centro di Permanenza
Temporanea di Caltanissetta, in attesa di essere espulso dal
territorio nazionale.
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